
Ente Erogatore  Lazio 
  

Data di pubblicazione  30/12/1997 
  

Oggetto  L.R. 24 novembre 1997, n. 42. 
Norme in materia di beni e servizi culturali del Lazio. 
  

Obiettivo  Con la presente legge la Regione Lazio promuove una migliore 
organizzazione dei servizi culturali di competenza e di interesse regionale e 
valorizza i beni culturali. 
 
La Regione approva il piano settoriale regionale, che può essere articolato 
in piani annuali, con il quale sono definiti gli indirizzi, i criteri e le 
metodologie d'intervento. 
  

Beneficiari  Destinatari dei contributi regionali sono: 
- Province, Comuni; 
- istituti culturali regionali iscritti all'albo Albo; 
- biblioteche di enti locali e servizi connessi nonché biblioteche di interesse 
locale, diverse da quelle statali e di enti locali, aperte al pubblico; 
- musei di interesse locale, diversi da quelli statali e di enti locali, aperti al 
pubblico. 
  

Azioni  Ai fini dell'inserimento nei piani d'intervento provinciali, le iniziative 
contenute nei piani comunali possono riguardare: 
a) la costruzione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la conservazione delle 
strutture culturali e scientifiche degli enti locali; 
b) l'acquisizione e l'installazione di impianti e attrezzature, nonché, gli 
allestimenti relativi ai servizi culturali di enti locali e di interesse locale; 
c) l'istituzione, il funzionamento e lo sviluppo dei servizi culturali e relativi 
sistemi; 
d) la formazione e l'aggiornamento degli operatori impegnati nella gestione 
dei servizi culturali; 
e) l'organizzazione di iniziative culturali e scientifiche nell'ambito dei 
servizi culturali di enti locali. 
 
La Regione interviene finanziariamente per: 
a) l'acquisizione pubblica di fondi librari, documentari e archivistici di 
pregio, nonché all'incremento delle collezioni museali; 
b) l'inventariazione e la catalogazione dei beni raccolti nei servizi culturali, 
nonché l'esercizio delle funzioni di tutela dei beni librari; 
c) l'attività di ricerca, sperimentazione, esposizione, documentazione, 
pubblicazione e divulgazione nel campo dei beni culturali e scientifici, 
nonché ogni altra iniziativa atta a favorire la conoscenza, la salvaguardia, la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio culturale e scientifico; 
d) la realizzazione di sistemi informativi regionali sui servizi ed istituti 
culturali ed i beni in essi conservati, promuovendo anche la costituzione di 
banche dati; 
e) la realizzazione di progetti di interesse regionale connessi al miglior 
funzionamento dei servizi culturali di enti locali; 



f) la realizzazione di progetti in materia di beni e servizi culturali, da 
attuarsi mediante convenzioni con le Università del Lazio o mediante 
contratti con altri soggetti pubblici o privati e con gli organismi 
internazionali, nonché, di interventi relativi alle strutture per la promozione 
e per la divulgazione della ricerca scientifica. 
 
La Regione eroga contributi finanziari per: 
a) il sostegno al funzionamento degli istituti e per il conseguimento delle 
loro specifiche finalità; 
b) iniziative culturali e programmi da realizzarsi con la collaborazione 
scientifica ed organizzativa di uno o più istituti; 
c) lavori di recupero, mediante restauro conservativo, di ristrutturazione o 
di consolidamento di immobili di proprietà degli istituti destinati a servizi 
culturali accessibili al pubblico, nonché lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, su immobili di proprietà di enti pubblici, concessi in uso agli 
istituti; 
d) l'acquisizione di beni e attrezzature finalizzati ad assicurare una ampia 
fruibilità pubblica del patrimonio culturale degli istituti. 
 
- la costruzione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la conservazione delle 
strutture culturali e scientifiche degli enti locali. 
  

Spese ammissibili  Nella determinazione dei finanziamenti o dei contributi si tiene conto della 
spesa ritenuta ammissibile, di altre forme dirette e indirette di sostegno 
economico anche di origine comunitaria, dell'impegno finanziario del 
soggetto richiedente che, in ogni caso, non può essere inferiore al 10% 
della spesa. Costituisce titolo di preferenza la compartecipazione alla spesa 
da parte di altri soggetti pubblici o privati. 
 
Per la costruzione, l'ampliamento, la ristrutturazione e la conservazione 
delle strutture culturali e scientifiche degli enti locali si prevedono 
finanziamenti nei limiti massimi dell'80% della spesa ritenuta ammissibile 
ed effettivamente documentata. 
 
Per iniziative culturali e programmi da realizzarsi con la collaborazione 
scientifica ed organizzativa di uno o più istituti il contributo non può 
superare il 20% dell'ultimo stanziamento annuale previsto in bilancio per 
gli istituti culturali. 
 
La misura dei contributi non può essere superiore all'80% della spesa 
prevista e ritenuta ammissibile per: 
c) lavori di recupero, mediante restauro conservativo, di ristrutturazione o 
di consolidamento di immobili di proprietà degli istituti destinati a servizi 
culturali accessibili al pubblico, nonché lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, su immobili di proprietà di enti pubblici, concessi in uso agli 
istituti; 
d) l'acquisizione di beni e attrezzature finalizzati ad assicurare una ampia 
fruibilità pubblica del patrimonio culturale degli istituti. 
 
I contributi di cui sopra non sono cumulabili con altri percepiti per le stesse 
finalità ai sensi di altre leggi regionali o da parte di enti o organismi 



pubblici. 
  

Procedure  Ai fini dell'inserimento nel piano annuale degli interventi, gli enti 
destinatari dei finanziamenti devono presentare i progetti delle iniziative 
che intendono realizzare al competente assessorato regionale alla cultura. 
 
Per la redazione ed approvazione dei piani annuali provinciali, gli enti 
locali, nonché, i soggetti titolari delle biblioteche e dei musei di interesse 
locale devono presentare alla provincia territorialmente competente il 
programma degli interventi che intendono realizzare approvato con atto 
deliberativo dall'organo competente. 
  

Data scadenza  31/05 
  

Scadenza  I progetti devono essere presentati entro il 31 maggio dell'anno precedente. 
  

Fonte normativa  Bollettino Ufficiale Regione Lazio 
  

Riferimenti normativi  
Modulistica  

L.R. 24 novembre 1997, n. 42 (B.U. 36/1997 - S.O. n. 1). 

  
Riferimenti operativi: indirizzi utili 
 
Regione Lazio - Giunta regionale - Assessorato alla Cultura 
 
Amministrazione Provinciale competente territorialmente. 
 


